
6 MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015 Cronaca di Forlì
L’allora assessore
propose l’iniziativa
al sindaco Zanniboni

Dopo l’appuntamento
nel parco di via Ribolle
concerto in piazza Saffi

Il ricordo di
Silver Sirotti

Cristiani perseguitati a Mosul, l’appello dell’assessore
FORLÌ. «Invito i forlivesi a sostenere la raccolta

fondi per i cristiani di Mosul in Iraq, promossa dal
Gruppo missionario della parrocchia di Regina
Pacis». A lanciare l’appello per sostenere la
comunità oggetto delle persecuzioni condotte dal
sedicente stato islamico dell’Isis è l’assessore Raoul
Mosconi. «Grazie al gemellaggio promosso da don
Roberto Rossi e dalla parrocchia di Regina Pacis -

ricorda Mosconi - a Forli possiamo disporre di
notizie di prima mano sulle gravi violazioni dei
diritti umani che stanno accadendo a Mosul e nei
territori ai confini fra Siria, Iraq e Turchia. La
resistenza dei cristiani di Mosul rappresenta
l’affermazione del diritto alla libertá di ogni
persona e di ogni popolo e il loro sostegno è quello
alla democrazia in tutto il Medio Oriente».

Italicus, la strage uscita dall’oblio
Il 4 agosto 1976 la morte di Silver Sirotti
Zelli: «Solo nel 1987 le prime cerimonie»

Oggi è il giorno della
commemorazione ufficia-
le, la mattina alle 10 al
parco di via Ribolle e la
sera in piazza Saffi con il
concerto in memoria, mo-
mento la cui istituzione si
deve all’attuale sindaco
di Dovadola Gabriele Zel-
li che, nel 1987 - nelle vesti
di assessore della giunta
guidata dal sindaco Gior-
gio Zanniboni - lo propose
al primo cittadino.

«Quando gli dissi che
secondo me la mancanza
di una occasione pubbli-
ca a ricordo di Sirotti era
un errore - ricorda Zelli -
mi diede carta bianca. I-
niziammo, così, a celebra-
re quella data coinvolgen-
do, di volta in volta, an-
che le Ferrovie dello Sta-
to, gli ex compagni di
classe di Silver all’Itis
“Marconi”, il Dopolavoro
ferroviario. Il concerto
serale fu affidato per tanti
anni alla Jazz Band di
Meldola per poi passare,
negli ultimi tempi, al coro
degli Intercity».

Una strage, quella del-
l’Italicus, tolta quasi a
forza dall’oblio nel quale
era caduta. «Certamente.
Anche perché non si era
mai costituita, a differen-
za delle altre, una asso-
ciazione dei familiari del-
le vittime e questo ha in-
dubbiamente messo nel-
l’ombra il tragico episo-
dio. Ora, con l’istituzione
- il 9 maggio - della Gior-
nata della memoria delle

vittime del terrorismo,
anche l’Italicus, oltre che
a Forlì, ha ottenuto nuova
attenzione. Dando corag-
gio anche al fratello Fran-
co per intervenire in va-
rie occasioni pubbliche».

Appuntamento, quindi,
alle 10 al parco intestato a
Sirotti in via Ribolle, do-
ve sarà deposta una coro-
na al cippo che ricorda il
ferroviere alla presenza
dei familiari, del sindaco
Davide Drei, dello stesso
Zelli in rappresentanza
della Provincia, enti che
porteranno i rispettivi
gonfaloni, affiancati dai
rappresentanti delle as-

sociazioni combattenti-
stiche e d ’Arma. Alle
21.15, invece, in piazza
Saffi, concerto degli In-
tercity Gospel Train Or-
chestra offerto dall’Av is
comunale che, in caso di
maltempo, si svolgerà nel
salone comunale.

Sempre questa sera, al-
le 21.30 alla Fabbrica del-
le Candele in piazzetta

Corbizzi, 30, a Forlì, nel-
l’ambito della rassegna
“Romagna Doc”, proie-
zione del documentario
“4 agosto 1974. Italicus, la
strage dimenticata” di A-
lessandro Quadretti e Do-
menico Guzzo, che riper-
correrà i tragici momenti
della strage. Un attentato
rivendicato da “Or di ne
nero” e nel quale Sirotti

FORLÌ. Sono ormai passati 41 anni da quel lontano 4 agosto
1974 quando una bomba, collocata da mani rimaste ancora sco-
nosciute, esplose sul treno Italicus a San Benedetto Val di Sam-
bro sulla linea Firenze-Bologna, a circa 40 chilometri dal ca-
poluogo emiliano, uccidendo 12 persone tra le quali il 24enne
ferroviere forlivese Silver Sirotti.

Franco
Sirotti

ricorda il
fratello

Silver

“L’antica cascina” sbanca Londra
Il formaggio di pecora “L’Ulivo” scelto dalla giuria
Vinta la concorrenza di oltre 250 prodotti italiani

FORLÌ. Il caseificio for-
livese “L’antica cascina”
si è aggiudicato nei giorni
scorsi a Londra il “Plati-
num Award” al Bellavita
Expo che, nella capitale
del Regno Unito, ha mes-
so insieme le eccellenze e-
nogastronomiche del
“Made in Italy”.

L’azienda forlivese ha
portato il meglio della
propria produzione pun-
tando su una vasta offerta
di formaggi pecorini sta-
gionati ed affinati che si

sono validamente distinti
in messo ai tanti prodotti
enogastronomici italiani.
La kermesse è stata an-
che arricchita dalla par-
tecipazione di chef del ca-
libro di Massimo Bottura,
Francesco Mazzei e Aldo
Zilli, attirando in questo
modo vari grandi com-
pratori anglosassoni.

«Un appuntamento im-
portante per noi - sottoli-
nea Elise Casamenti, e-
xport manager de “L’an-
tica cascina” - utile per

farci conoscere ed affer-
mare la nostra presenza
sul mercato internazio-
nale». Il caseificio ha an-
che aderito allo speciale
concorso di qualità, sud-
diviso tra cibo e vino,
“Bellavita Awards 2015 ”,
con il formaggio “L’U l i-
vo”. Ed è proprio que-
st’ultimo ad aver permes-
so di aggiudicarsi il pri-
mo premio assoluto nel
ramo gourmet. La giuria
che ha assegnato i ricono-
scimenti era formata da

oltre cento esperti prove-
nienti dalle principali ca-
tene e figure del settore a-
limentare nel Regno Uni-
to e, nel corso della ras-
segna, ha giudicato più di

“L’Antica cascina” ha sbaragliato la concorrenza a Londra

250 prodotti in concorso
degustandoli direttamen-
te negli stand dei produt-
tori. «Questo premio - ri-
prende Casamenti - rap-
presenta la massima e-

perse la vita per il suo al-
truismo. Dopo essere
scampato alla deflagra-
zione, infatti, decise di
soccorrere i feriti cercan-
do di spegnere le fiamme
che, però, lo avvolsero uc-
cidendolo. Nel 1975 il pre-
sidente della Repubblica
gli conferì la medaglia
d’oro al valore civile alla
memoria.

spressione dell’e cc el le n-
za italiana ed è stato as-
segnato al prodotto con il
punteggio più alto dato
dai giudici. Il premio con-
siste in una fornitura pa-
ri a 10mila euro al “Bel-
lavita Store” e la possibi-
lità di incontrare i miglio-
ri acquirenti, rivenditori
e chef del Regno Unito. U-
n’occasione unica che
cercheremo di sfruttare
al meglio per conquistare
il mercato anglosassone
proprio con questo for-
maggio di pecora affinato
nelle anfore con le foglie
di ulivo che nel 2009 ci a-
veva già fatto vincere il 1°
premio “Gold” al World
Cheese Award».
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Film muti
e musica dal vivo

in piazza Saffi
FORL Ì. L'edizione 2015

della rassegna di film mu-
ti con accompagnamento
musicale dal vivo “Z i tt i
tutti”, organizzata da Dire
Fare, si svolgerà in piazza
Saffi a Forlì in due serate
di agosto, la prima è quel-
la di domani sera con la
proiezione de “La corazza-
ta Potemkin” di Eisenste-
jn , quindi l’appuntamen -
to si rinnova il 27 con “Lu -
ci della città” di Chaplin.
Da anni Dire Fare è impe-
gnata nella realizzazione
di rassegne di film muti,
proiettati in 16 millimetri,
con accompagnamento
musicale dal vivo. Alcuni
classici del cinema muto
(Chaplin, Buster Keaton,
Pabst, Ejsentein,Fritz
Lang, Murnau) vengono
accompagnati da piccoli
ensemble strumentali o
da solisti al pianoforte, do-
mani sera le musiche sono
affidate a Vince Vallicelli
e Jimmy Villotti.

Sanità. La struttura privata forlivese diventa centro affiliato a Tecnobios Procreazione

Cura della sterilità, scelta Villa Serena
FORLÌ. Villa Serena è

diventata la struttura
operativa affiliata di Tecnobios
Procreazione, il centro nato nel
1984 e diretto da Andrea
Borini specializzato nella
diagnosi e cura della sterilità e
nelle tecniche di fecondazione
assistita, leader in Italia per la
diagnosi ed il trattamento
dell’infertilità.

Proprio Borini, forlivese -
responsabile clinico e
scientifico del centro emiliano -
si appresta a dirigere il Centro
di Ospedali Privati Forlì,
seguendo col proprio staff
visite, diagnosi e consulenza

medica ai pazienti. «Il centro di
Villa Serena, che proprio ad
inizio anno ha effettuato i
primi impianti con
fecondazione eterologa -
ricorda una nota - ha
cominciato la propria attività
nel 2012, occupandosi di
fecondazione omologa ed
eterologa di primo e di secondo
livello. Iscritto nel Registro
nazionale di Procreazione
medicalmente assistita
dell’Istituto superiore di
sanità, opera con un team di
professionisti
multidisciplinari (ginecologi,
andrologi, psicologi e biologi)

che seguono ogni aspetto del
percorso terapeutico con i
pazienti. «Abbiamo scelto Villa
Serena - evidenza Borini -
proprio per la sua capacità
organizzativa e per l’alto
livello tecnologico, oltre che
professionale, che offre. Per
parte nostra, contribuiremo
con il nostro pool di medici e
biologi alla qualità
dell’assistenza rivolta ai
pazienti con l’intento di dare,
come ci proponiamo insieme
alle strutture esclusive che
collaborano con noi,
un’opportunità in più alle
coppie che hanno problemi di

sterilità. Nel nostro Paese
l’infertilità riguarda il 20 per
cento delle coppie (dato in
crescita che è raddoppiato
negli ultimi venti anni) e per
risolverla i trattamenti medici
rappresentano una delle
principali opzioni».

Il forlivese Andrea Borini


